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Codice A1907B 
D.D. 27 novembre 2025, n. 546 
Decreto n. 25/2025 della Corte dei Conti, Sezione Giurisdizionale per la Regione Piemonte, di 
definizione del giudizio con rito abbreviato a carico di omissis. Incasso di Euro 4.540,00, 
nell'ambito della misura POR FESR 07/13 I.3.2 TIC COMMERCIO (Fondo Finpiemonte n. 
235). Accertamento sul cap. di entrata 36240 del Bilancio Finanziario Gestionale 2025 - 2027, 
annualità 2025, di euro 4.540,00. 
 

 

ATTO DD 546/A1907B/2025 DEL 27/11/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000- COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1907B - Sistema universitario, Ricerca e innovazione 
 
 
OGGETTO:  Decreto n. 25/2025 della Corte dei Conti, Sezione Giurisdizionale per la Regione 

Piemonte, di definizione del giudizio con rito abbreviato a carico di omissis. Incasso 
di Euro 4.540,00, nell’ambito della misura POR FESR 07/13 I.3.2 TIC 
COMMERCIO (Fondo Finpiemonte n. 235). Accertamento sul cap. di entrata 36240 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2025 – 2027, annualità 2025, di euro 4.540,00. 
 

 
Premesso che:  
 
Con D.G.R. n. 36-7053 dell’8 ottobre 2007, la Giunta regionale prendeva atto dell’approvazione 
della Commissione europea del Programma Operativo della Regione Piemonte 2007 – 2013; gli 
obiettivi specifici del P.O.R. erano esplicitati in quattro “Assi”. In particolare l’Asse I “Innovazione 
e transizione produttiva” si proponeva di rafforzare la competitività del sistema regionale attraverso 
l’incremento della sua capacità di produrre ricerca e innovazione, di assorbire e trasferire nuove 
tecnologie, anche in riferimento a tematiche di frontiera, alle innovazioni in campo ambientale e 
allo sviluppo della Società dell’Informazione.  
 
Con deliberazione n. 9-4165 del 23/07/2012, la Giunta Regionale attivava sull’Asse I “Innovazione 
e transizione produttiva “ del Programma Operativo Regionale POR FESR 2007-2013, Attività I.3.2 
Adozione TIC, una misura di intervento volta a sostenere i “Progetti per l’adozione di prodotti e/o 
processi e/o servizi informatici innovativi basati sull’utilizzo di TIC nel settore del commercio”, 
definendone i contenuti in attuazione del suddetto programma e deliberando contestualmente:  
• di affidare la gestione finanziaria, ivi compreso il coordinamento del Nucleo di Valutazione, della 
predetta misura a Finpiemonte S.p.A., stipulando con essa apposita convenzione nell’ambito della 
Convenzione quadro vigente in attuazione della D.G.R. n. 2-13588 del 22/03/2010;  
• di fare fronte alla spesa per l’attuazione del suddetto provvedimento per l’importo di € 
2.000.000,00 con le risorse stanziate per il finanziamento del Programma Operativo Regionale 
F.E.S.R. 2007-2013 nell’ambito dell’UPB DB16002;  
• di individuare il Direttore della Direzione Attività produttive – ora Direzione Competitività del 



 

Sistema regionale - quale responsabile del procedimento ai sensi della Legge n. 241/90 e s.m.i. e di 
demandare alla Direzione medesima gli adempimenti necessari e conseguenti all’attuazione del 
suddetto provvedimento. 
 
In attuazione a quanto demandato con la predetta D.G.R., la Direzione Attività Produttive, con 
Determinazione Dirigenziale n. 362 del 10/08/2012, provvedeva, tra l’altro:  
• all’approvazione del Bando relativo all’Attività I.3.2 - “Progetti per l’adozione di prodotti e/o 
processi e/o servizi informatici innovativi basati sull’utilizzo di TIC nel commercio”;  
• ad affidare la gestione del Bando a Finpiemonte S.p.A.. 
 
Con contratto, repertorio n. 420/2013, stipulato tra la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A., il cui 
schema era stato precedentemente approvato con Determinazione Dirigenziale n. 369 del 
6/09/2013, si affidavano le attività di supporto nell’ambito dell’attuazione del Bando “Progetti per 
l’adozione di prodotti e/o processi e/o servizi informatici innovativi basati sull’utilizzo di TIC nel 
commercio” sull’Asse I “Innovazione e transizione produttiva “del Programma Operativo 
Regionale POR FESR 2007-2013, Attività I.3.2. Tale contratto all’art. 5, prevedeva una efficacia 
contrattuale dal giorno della sottoscrizione e per il periodo necessario all’espletamento delle attività 
ivi previste e comunque non oltre il 31/12/2015. 
 
Finpiemonte S.p.A., per la gestione delle attività inerenti alla succitata misura, attivava il Fondo 
numero 235 – POR FESR 07/13 I.3.2 TIC COMMERCIO. 
 
Con contratto, repertorio n. 52 del 19/01/2021, stipulato tra la Regione Piemonte e Finpiemonte 
S.p.A., il cui schema era stato precedentemente approvato con Determinazione Dirigenziale n. 371 
del 21/12/2020, si regolava lo svolgimento delle attività residuali precedentemente disciplinate dal 
succitato contratto Rep. n. 420/2013, per il periodo 2016-2019 e sino al 31/12/2022. 
 
Considerato che: 
 
- a seguito di richiesta del Settore Commercio e Terziario – Tutela dei Consumatori della Direzione 
Cultura e Commercio, Finpiemonte S.p.A., con nota del 16 giugno 2023 (prot. n. 
7384/A2009B/2023 del 22/06/2023), comunicava che le attività affidate con la sottoscrizione del 
contratto repertorio n. 52/2021 erano concluse e segnalava che rimaneva aperta una posizione tra 
quelle finanziate, oggetto di denuncia per danno erariale e affidata a Soris S.p.A. a seguito di revoca 
e iscrizione a ruolo; 
 
- in conseguenza dell’affidamento a Soris S.p.A. del recupero della somma revocata e valutato che 
non permanevano in capo a Finpiemonte S.p.A. ulteriori attività amministrative o finanziarie, 
veniva richiesto il parere della Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio per la chiusura del Fondo 
n. 235 e del relativo conto corrente; 
 
- la Direzione Risorse finanziarie e Patrimonio, con nota del 8/11/2023 (prot. n. 
14700/A2009B/2023), autorizzava la chiusura del Fondo n. 235; 
 
- il Settore Commercio e terziario - Tutela dei consumatori, con la Determinazione Dirigenziale n. 
26 del 07/02/2024, prendeva atto, tra l’altro, della chiusura del Fondo n. 235 “Progetti per 
l’adozione di prodotti e/o processi e/o servizi informatici innovativi basati sull’utilizzo di TIC nel 
settore del commercio” sull’Asse I “Innovazione e transizione produttiva” del Programma 
Operativo Regionale POR FESR 2007-2013, Attività I.3.2 Adozione TIC, stabilita da Finpiemonte 
S.p.A.. 
 



 

Dato atto che: 
 
- nell’ambito della gestione di Finpiemonte S.p.A. della misura POR FESR 07/13 I.3.2 TIC 
COMMERCIO (Fondo Finpiemonte n. 235), la succitata posizione rimasta aperta in quanto oggetto 
di denuncia per danno erariale e affidata a Soris S.p.A., era relativa al finanziamento concesso a 
seguito della domanda n. 18 presentata dalla società omissis, di euro 11.020,00, successivamente 
revocato da Finpiemonte S.p.A. con provvedimento n. 17-08922 del 3 aprile 2017 notificato il 05 
aprile 2017, per la mancata integrale restituzione dello stesso; 
 
- in conseguenza del suddetto provvedimento di revoca, permanendo la condizione di mancata 
restituzione, con nota del 01/08/2018 (prot.n. 73357/A1907A del 01/08/2018), Finpiemonte S.p.A. 
richiedeva alla Direzione Competitività del Sistema Regionale, unitamente ad altre posizioni, il 
recupero coattivo ai sensi del R.D. n. 639 del 14/04/1910, inerente all’agevolazione POR FESR 
07/13 I.3.2 TIC COMMERCIO, fondo 235, domanda 18, per il beneficiario omissis, di complessivi 
euro 11.479,18, di cui euro 11.020,00 per quota capitale, euro 327,81 per interessi ed euro 131,37 
per interessi di mora; 
 
- in ragione del contratto di affidamento a Soris S.p.A. della gestione del servizio di riscossione 
coattiva dei tributi e delle altre entrate di diritto pubblico di competenza regionale, il competente 
settore titolare dell’imposta servizio SJ, adesso confluito nel Settore Sistema Universitario, Ricerca 
e Innovazione, Settore, della Direzione Competitività del Sistema Regionale, provvedeva 
all’iscrizione a ruolo presso Soris S.p.A. della sopracitata somma di euro 11.479,18. 
 
 
Tenuto conto che: 
 
- per effetto della denuncia per danno erariale la Procura contabile chiamava in giudizio omissis, già 
amministratore unico pro tempore e liquidatore della omissis, per sentirlo condannare al pagamento, 
in favore di Finpiemonte S.p.A. e, per essa, della Regione Piemonte, della complessiva somma di 
euro 11.347,81, oltre accessori, per la mancata integrale restituzione di un finanziamento di euro 
11.020,00, concesso da Finpiemonte s.p.a. a favore della richiedente omissis per interventi relativi 
all’attività imprenditoriale svolta; 
 
- omissis si costituiva in giudizio il 19 settembre 2025 e pur contestando, sotto vari profili, la 
fondatezza della domanda attorea, richiedeva di accedere al rito abbreviato, ai sensi dell’art. 130 del 
c.g.c., per la definizione alternativa del giudizio, mediante l’offerta di pagamento di una somma pari 
ad euro 4.540,00 (pari a circa il 40% della richiesta risarcitoria di euro 11.347,81), che il P.M. 
accoglieva con parere favorevole espresso con nota del 24 luglio 2025; 
 
- con Decreto n. 25/2025, la Corte dei Conti Sezione Giurisdizionale per la Regione Piemonte, 
nell’accogliere la richiesta di rito abbreviato, determinava la somma dovuta per la definizione del 
giudizio con rito abbreviato a carico di omissis nella misura di euro 4.540,00 (euro 
quattromilacinquecentoquaranta/00) a favore di Finpiemonte S.p.a. e per essa in favore della 
Regione Piemonte, fissando in giorni 30 (trenta), decorrenti dalla data di comunicazione del 
decreto, il termine per il versamento dell’importo sopra indicato, depositato il 17 ottobre 2025. 
 
- omissis provvedeva (provvisorio di cassa n. 0037917 del 24/10/2025) a restituire a Regione 
Piemonte la somma di € 4.540,00 pari al credito sopracitato, così come stabilito dal Decreto n. 
25/2025 della Corte dei Conti, con modalità bonifico bancario, accreditato sul conto di Tesoreria 
con causale “235-18 omissis - Decreto rito abbreviato n.25/2025”;  
 



 

Preso atto: 
 
- della nota del 07/11/2025, prot. n. 14017 del 10/11/2025, con la quale Finpiemonte S.p.A. 
chiedeva di procedere al discarico parziale della cartella costituita per l’impresa omissis dell’ 
importo complessivo di euro 11.479,18, richiesto con il 01/08/2018, mediante la riduzione della 
somma di euro 4.540,00, pari all’importo pagato, mantenendo attiva la procedura esecutiva di 
recupero per complessivi euro 6.939,18; 
 
- della nota prot. n. 13654 del 05/11/2025, con la quale Soris S.p.A. trasmetteva alla Direzione 
Competivitivà del Sistema Regionale lo stato di avanzamento della riscossione coattiva; 
 
- della comunicazione del 18/11/2025, prot. n. 14458 del 18/11/2025, con la quale Finpiemonte 
S.p.A., forniva riscontro alla nota RP prot. 14311 del 14/11/2025, contenente le risultanze del 
succitato stato di avanzamento della riscossione coattiva ai fini di un’ulteriore valutazione relativa 
al discarico, confermando la richiesta di discarico parziale della cartella in capo a omissis richiesta 
con la succitata nota del 07/11/2025.  
 
Rilevata la necessità di accertare la somma di euro 4.540,00 restituita da omissis (cod. versante 
394973) sul capitolo di entrata 36240 P.d.C. E.3.05.02.03.005 del Bilancio Finanziario Gestionale 
2025-2027, annualità 2025. 
 
Dato atto, inoltre, che: 
 
- l’entrata che si accerta con il presente provvedimento è di natura non ricorrente; 
 
- l’accertamento richiesto non è già stato assunto con precedenti atti amministrativi; 
 
- il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il Bilancio Regionale. 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25/01/2024; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• lo Statuto della Regione Piemonte; 

• la L. n. 241/1990, "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 165/2001, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• la L.R. n. 23 del 28/07/2008, "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• la L. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia"; 

• il D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 



 

articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni" e s.m.i.; 

• la D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18"; 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. 12-5546 del 29 agosto 2017; 

• la D.G.R. n. 11-739 del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027" come 
parzialmente modificato con D.G.R. n. 38-1162 del 26 maggio 2025; 

• la Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 1 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025)"; 

• Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• la D.G.R. n. del 12 - 852 del 3 marzo 2025 recante "Legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2 
"Bilancio di previsione finanziario 2025-2027". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027; 

• la Legge regionale 06 agosto 2025, n. 16 "Assestamento al bilancio di previsione 
finanziario 2025- 2027"; 

• la D.G.R. n. 5-1482 dell' 8 agosto 2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027. 
Attuazione della Legge regionale 6 agosto 2025, n. 16 ''Assestamento del Bilancio di 
previsione finanziario 2025 -2027''. Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2025-
2027"; 

 
 

determina 
 
per le motivazioni riportate in premessa di:  
 
1. prendere atto della richiesta di Finpiemonte S.p.A. trasmessa con nota del 07/11/2025, prot. n. 
14017 del 10/11/2025, e ribadita con nota prot. n. 14458 del 18/11/2025, procedendo al discarico 
parziale della cartella costituita per l’impresa omissis (beneficiaria nell’ambito del Fondo 235 TIC 
COMMERCIO gestito da Finpiemonte S.p.A. ed ora chiuso), dell’importo complessivo di euro 
11.479,18, richiesto il 01/08/2018, mediante la riduzione della somma di euro 4.540,00, pari 
all’importo pagato, mantenendo attiva la procedura esecutiva di recupero presso Soris S.p.A. per 
complessivi euro 6.939,18; 
 
2. accertare per le ragioni espresse in premessa, la somma di euro 4.540,00, restituita da omissis 
(cod. versante 394973), sul capitolo di entrata 36240 del Bilancio Finanziario Gestionale 2025 – 
2027, annualità 2025 - P.d.C. E. 3.05.02.03.005 la cui transazione elementare è rappresentata 
nell’Appendice A – elenco registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
3. autorizzare il Settore Ragioneria ad incassare la somma di euro 4.540,00, di cui al provvisorio di 
cassa n. 0037917 del 24/10/2025, sul capitolo di entrata 36240 annualità 2025 del bilancio 
finanziario gestionale 2025-2027, a valere sull’accertamento assunto con il presente provvedimento. 



 

 
  
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile.  
 
 

IL DIRIGENTE (A1907B - Sistema universitario, Ricerca e 
innovazione) 
Firmato digitalmente da Giovanni Amateis 

 
 
 


